29 tempo corre veloce. 
Troppo veloce. 

divora ogni Cosa, 

e neppitre ce ne accorgiamo. 
Anche questo Natale subirà 
la stessa sorte, 

passerà senza lasciare tracce? 


DI primo Natale 

ai più è passato inosservato. 
Ma qualcuno a Betlemme 

Si è fermato: 

Maria e Giuseppe, i pastori, 
1 magi, persino gli angeli. 


Vanno contemplato, hanno narrato 


hanno adorato, hanno cantato: 


la luce e la gioia non è rimasta 


chiusa nei loro cuori. 


Zn questo Natale ti fermerai? 

Non importa chi tu sei: 

se hai una fede limpida cone quella 

di Maria e Giuseppe, 

Se hai la curiosità semplice dei pastori, 
se hai /a sqpienza dei magi. 


Ddaranti al Bandino di Betlemme 
ferma il tempo ... 

è Natale: Dio è accanto a te, 
Dio ha bisogno di te. 


Una gioia Sempre nuova 
nel tuo cuore Sgorgherd: 
non lasciarla preda facile 
al tempo che riposo 

non ti vuol dare. 


Fermati: buon Natale! 


La spiegazione di Papa Francesco all’Udienza Generale del 9 dicembre 2019 


a Chiesa ha bisogno di questo 
momento straordinario.  [...] 
Nella nostra epoca di profondi 
cambia-menti, la Chiesa è chiamata 
ad offrire il suo contributo pecu- 
liare, rendendo visibili i segni della 
pre-senza e della vicinanza di Dio. 
E il Giubileo è un tempo favorevole 
per tutti noi, perché contem-plando 
la Divina Misericordia, che supera 
ogni limite umano e risplende sul- 
l'oscurità del peccato, possiamo diven- 
tare testimoni più convinti ed efficaci. 
Volgere lo sguardo a Dio, Padre misericordioso, e ai fra- 
telli bisognosi di misericordia, significa puntare 
l'attenzione sul contenuto essenziale del 
Vangelo: Gesù, la Misericordia fatta carne, 
che rende visibile ai nostri occhi. il 
grande mistero dell'Amore trinitario di 
Dio. Celebrare un Giubileo della Miseri- 
cordia equivale a mettere di nuovo al 
centro della nostra vita personale e 
delle nostre comunità lo speci- 
fico della fede cristiana, cioè 
Gesù.Cristo, il Dio misericor- 
dioso. 
Un Anno Santo, dunque, per 
vivere la misericordia. Esso ci è 
offerto per sperimentare nella 
nostra vita il tocco dolce e soave 
del perdono di Dio, la sua pre- 
senza accanto a noi e la sua vicinanza so-prattutto nei 
momenti di maggiore bisogno. 
È un momento privilegiato perché la Chiesa impari a sce- 
gliere unicamente “ciò che a Dio piace di più”. E, che 
cosa è che.“a Dio piace di più”? Perdonare i suoi figli, 
aver misericordia di loro, affinché anch'essi possano a 
loro volta perdonare i fratelli, risplendendo«come fiac- 
cole della misericordia di Dio nel mondo. Sant'Ambro- 
gio osserva che la Bibbia commenta la creazione 
dell’uomo e la donna con la frase: “Vide 
che questo era molto buono” e si do- 
manda: “Ma perché dice “molto 
buono”? Perché Dio è tanto con- 
tento dopo la creazione del- 
l'uomo e della donna?*. Perché 
alla fine aveva qualcuno da per- 
donare. La gioia di Dio è per- 
donare, l’essere di Dio è 
misericordia. Per questo dobbiamo 
aprire i cuori, perché questo 
amore, questa gioia di Dio ci riem- 
pia tutti di questa mise-ricordia. Il 
Giubileo sarà un “tempo favorevole” 
per la Chiesa se impareremo a scegliere “ciò che a Dio 


A 


piace di più”, senza cedere alla tentazione di pensare 
che ci sia qualcos'altro che è più impor-tante o priorita- 
rio. Niente è più importante di scegliere “ciò che a Dio 
piace di più”, cioè la sua mi-sericordia, il suo amore, la 
sua tenerezza, il suo abbraccio, le sue carezze! 
Anche la necessaria opera di rinnovamento delle istitu- 
zioni e delle strutture della Chiesa è un mezzo che deve 
condurci a fare l’esperienza viva e vivificante della mi- 
sericordia di Dio che, sola, può ga-rantire alla Chiesa di 
essere quella città posta sopra un monte che non può ri- 
manere nascosta. Ri-splende soltanto una Chiesa mise- 
ricordiosa! Se dovessimo, anche solo per un momento, 
dimenticare che la misericordia è “quello che a Dio 
piace di più”, ogni nostro sforzo sarebbe vano, perché 
di-venteremmo schiavi delle nostre istituzioni e 
delle nostre strutture, per quanto rinnovate 
possano es-sere. Sentire forte in noi la gioia 
di essere stati ritrovati da Gesù, che come 
Buon Pastore è venuto a cercarci perché 
ci eravamo smarriti: questo è l’obiet- 
tivo che la Chiesa si pone in questo 
Anno Santo. Così rafforzeremo in noi 
la certezza che la misericordia può 
contribuire realmente all’edificazio- 
ne di un mondo più umano. Spe- 
cialmente in questi nostri tempi, in 
cui il perdono è un ospite raro negli 
ambiti della vita umana, il richiamo 
alla misericordia si fa più urgente, e 
questo in ogni luogo: nella società, 
nelle istituzioni, nel lavoro e anche 
nella famiglia. [...] | moti dell’amor proprio, che rendono 
straniera la misericordia nel mondo, sono talmente tanti 
e numerosi che spesso non siamo più neppure in grado 
di riconoscerli come limiti e come peccato. Ecco perché 
è necessario riconoscere di essere peccatori, per raffor- 
zare in noi la certezza della misericordia divina. “Si- 
gnore, io sono un peccatore; Signore, io sono una 
peccatrice: vieni con la tua misericordia”. 
Questa è una preghiera bellissima. [...] 
Auguro che, in questo Anno Santo, 
ognuno di noi faccia espe- 
rienza della misericordia di 
Dio, per essere testimoni di 
“ciò che a Lui piace di 
più”. È da ingenui credere 
che questo possa cam- 
biare il mondo? Sì, uma- 
namente parlando è da 
folli, ma «ciò che è stol- 
tezza di Dio è più sa- 
piente degli uomini, e ciò 
che è debolezza di Dio è 
più forte degli uomini» (1 
Cor1,25). 


Grazie, vescovo Giuseppe 


Il 9 ottobre il Papa ha accettato le dimissioni presentate dal nostro Vescovo, in ottemperanza 
alla normativa ecclesiastica riguardo ai limiti di età fissati per i servizi pastorali. 

Mons. Cavallotto aveva iniziato il suo ministero nelle diocesi di Cuneo e di Fossano nell’ot- 
tobre 2005: ha vissuto 10 anni con noi “a tempo pieno”, mettendo a nostro servizio tutti i 
suoi talenti, senza risparmiarsi. Questo suo stile abbiamo avuto modo di verificarlo nella 
Visita Pastorale che lo ha impegnato a Boves dal 12 gennaio al 17 febbraio 2013: non si è sot- 
tratto a nessun incontro e ha voluto celebrare in tutte le Cappelle della Parrocchia, incon- 
trandosi anche con i frazionisti. Lasciando la responsabilità delle due Diocesi, ha scelto di 
rimanere con noi fissando la sua residenza a Fontanelle e rendendosi disponibile per il ser- 
vizio pastorale. 

Caro vescovo Giuseppe, grazie per la sua dedizione e il suo esempio, grazie per quanto ci 
ha donato, con la sua generosità che non ha fatto calcoli. Siamo contenti che rimanga con noi: 


avremo modo di accrescere la stima, l'amicizia e la fraternità che ci legati in questi anni. 


Al primo saluto del vescovo Piero 


Ai sacerdoti, diaconi, religiosi e religiose 

A tutti i fedeli delle Diocesi di Cuneo e di Fossano 

Ai cristiani di altre confessioni 

Ai non credenti 

E° con gioia e trepidazione che mi rivolgo a voi tutti per un 
semplice ma sincero saluto. Come sapete, senza alcun me- 
rito, il Santo Padre Papa Francesco mi ha 
scelto per guidare le Diocesi di Cuneo e 
di Fossano. Ho detto il mio Sì, cosciente 
dei miei limiti. In passato ho sempre ac- 
cettato le destinazioni che i mieii vescovi 
mi hanno proposto, vedendo nelle loro de- 
cisioni la volontà di Dio. Sono contento 
perché tutte queste esperienze mi hanno 
arricchito e mi hanno formato. 

Il mio pensiero va subito a S. E. R. mons. 
Giuseppe CAVALLOTTO per l’amicizia 
e per la fraternità con cui mi ha accolto. 
Lasciare la guida di queste due diocesi 
certamente non è facile. Sono contento 
che abbia scelto di rimanere in Diocesi, 
così potremo sentirci frequentemente e 
potrò far tesoro dei suoi consigli, della sua 
esperienza e competenza. 

Vorrei inserirmi in mezzo a voi in punta 
di piedi. Incomincerò dai sacerdoti che sa- 
ranno i miei primi collaboratori. Non mi fermerò a loro. Ci 
tengo ad incontrare e conoscere personalmente tutte le 
altre componenti della vita diocesana. Poco alla volta, 
spero di poter incontrare anche le altre confessioni reli- 
giose presenti in entrambe le diocesi, le istituzioni civili e 


le varie forme di associazionismo e volontariato. Sono 
certo che credenti e non credenti possano collaborare nella 
ricerca del bene comune a favore di ogni persona. 
Siamo chiamati da Dio a camminare insieme, ben co- 
scienti che l’unico Signore della nostra vita e della nostra 
storia è il Signore Gesù. E° Lui il nostro Maestro. E’ Lui 
che ci guida. E’ Lui che vogliamo cono- 
scere sempre più ed amare di cuore. 
Sono convinto che continua a dirci tante 
cose e rimane sempre di attualità. Se- 
guiamolo fiduciosi con la certezza che 
con Lui non abbiamo nulla da temere. 
Un saluto particolare ai giovani: sono il 
presente e il futuro delle nostre Chiese 
locali. La vostra freschezza e vitalità, le 
vostre preoccupazioni, le vostre intui- 
zioni, i vostri sogni per il futuro sono un 
dono per tutti ed una ricchezza inestima- 
bile di cui abbiamo bisogno e dobbiamo 
fare tesoro. 
Vi chiedo di pregare per me e mi affido 
alle preghiere vostre, specialmente a 
quelle dei malati e di chi più fa fatica nel 
cammino della vita. Proprio costoro sono 
stati coloro verso i quali il Signore Gesù 
ha avuto una particolare attenzione. Af- 
fidandomi all’intercessione di Maria Santissima, che ve- 
neriamo con il titolo di Madre della Divina Provvidenza, 
Regina della Pace e Vergine Consolata, cordialmente vi 
saluto e vi benedico. 

mons. Piero DELBOSCO 


In ricordo del vescovo Natalino 


Il Vescovo Natalino Pescarolo è tornato alla Casa del Padre il 4 gennaio scorso. Lo ricordiamo, ripubblicando la parte conclu- 
siva della sua Lettera “Un cammino che continua” datata 15 agosto 2005. 


In questi anni ho avuto modo di conoscere e apprezzare la vostra fede nel Signore, il vostro amore 
alla Chiesa, la voglia di vivere e annunciare il Vangelo, la disponibilità alla collaborazione, il 
desiderio di camminare insieme e ne rendo grazie al Signore. Ho conosciuto pure le fatiche, i 
dubbi, le sofferenze, le delusioni di molti di voi, ma sono stato testimone della rinnovata voglia 
di riprendere il cammino. L'esperienza di fratello nella fede e di Vescovo vissuta con voi in questi 
anni mi rimarrà sempre viva in cuore. Prego il Signore che possiate continuare con gioia il vostro 
cammino “animati dalla speranza a cui siete stati chiamati”. E se la speranza è la vostra vocazione 
sia essa a sostenere, animare e dare forza a quella comunione di preghiere, affetti, sogni, progetti 
ricordi, pensieri, comunicazione e condivisione che mi auguro continui tra noi anche per il fu- 
turo nell’ “unico Signore” della nostra vita.Con affetto vi benedice e vi saluta 

Il Vescovo Mons. Natalino Pescarolo 


IN CAMMINO... 


L'anno 2015-2016 è caratterizzato per il nostro mondo giovanile dall'immagine del cammino: essa ri- 


chiama noi giovani a non stare seduti, a muoverci, 
In questo anno i vari gruppi dei giovanissimi e dei gi 


Cracovia 


) 


Sono aperte in parrocchia, fino al 
nata Mondiale della Gioventù. 


dal 20 al 31 luglio 


a darci da fare! 

ovani della nostra parrocchia sono infatti coinvolti 
in numerose esperienze ed attività: dalla forma- 
zione cristiana al gioco, dall'incontrarci nella gioia 
a condividere esperienze di vita... 

Brevemente i vari gruppi. 

e |l gruppo dei Giovanissimi di Prima superiore que- 
st'anno è in cammino verso Roma, la capitale 
della cristianità: andremo ad incontrare il succes- 
sore di Pietro, il Papa Francesco, e riscopriremo le 
radici della nostra fede. Nei vari incontri, che si ten- 
gono mensilmente, ci stiamo preparando a que- 
sto cammino verso Roma riscoprendo il nostro 
essere cristiani, il nostro essere amici di Gesù attra- 
verso momenti di preghiera, di formazione, di 
scambio e di gioco. 

e |l gruppo degli OOissimi (Seconda superiore, leva 
del 2000) è in cammino verso la riscoperta di sé, 
degli altri e di Dio: stiamo incontrando varie per- 
sone che attraverso la loro testimonianza di vita ci 
mostrano che è possibile essere discepoli di Gesù 
anche nella sofferenza, nella disabilità... 

e Il gruppo dei Giovani di Terza e Quarta superiore 
quest'anno muove i propri passi verso la Giornata 
Mondiale della Gioventù che si terrà a Cracovia 
nel luglio 2016. Nei vari incontri di questi mesi ci 
stiamo preparando a vivere il meglio possibile 
l'esperienza del Gemellaggio e della GMG affron- 
tando temi quali: la questione del male (partendo 
da Auschwitz), la chiesa in Polonia, il nostro essere 
cristiani nel nostro tempo e nella nostra quotidia- 
nità... 

e Anche il gruppo di Quinta Superiore e degli Uni- 
versitari e/o lavoratori quest'anno è in cammino 
verso Cracovia: gli incontri si sviluppano attraverso 
la lettura ed il commento e confronto sul libro di 
Giuseppe Angelini “Le ragioni della scelta": testo 
impegnativo, ma che ci aiuta a crescere sempre 
più seriamente nella nostra fede. 


23 gennaio, le iscrizioni per partecipare alla Gior- 


PROPOSTA 2: dal 26 al 31 luglio (con partenza il 25 luglio e arrivo il 01 agosto). 


GMG a Cracovia. Costo 400 € tutto compreso (vitto, 
ALL'ISCRIZIONE VERSARE L'ACCONTO DI 200 € E 
PER INFORMAZIONI CHIEDERE A DON DARIO. 


alloggio, viaggio, assicurazione, kit del pellegrino). 


PORTARE LA CARTA DI IDENTITA. 


Agosto 2015 - Per il terzo anno consecutivo la casa 
parrocchiale di Saretto risuona, anche nella settimana 
di Ferragosto, delle voci gioiose dei bambini bovesani, 
protagonisti, con mamme e papà, del campeggio per le 
famiglie. Quest'anno, in tre turni da tre o quattro 
giorni, sono state davvero tante le famiglie che hanno 
scelto, alcune per la prima volta, di dedicare un po’ 
delle vacanze estive alla meditazione e al riposo nella 
splendida cornice della valle Maira. Giornate scandite 
da giochi, pasti consu- 
mati insieme, momenti 
di riflessione e Messe, 
passeggiate e gite, nella 
semplicità e nella con- 
divisione. Il tema della 
riflessione di que- 
stanno è stato la “Mi- 
sericordiae vultus” con 
cui Papa Francesco ha 
indetto il Giubileo 
della Misericordia che è 
iniziato in questi 
giorni. 


Settembre 2015 - Ca- 
ricati e ritemprati dalle 
belle attività estive, do- 
menica 27 ci siamo ri- 
trovati alla “Cascina” di 
san Rocco Castagna- 
retta per programmare 
le attività dell’anno. E’ 
stata una bella occa- 
sione per ritrovarci in- 
sieme per condividere 
idee e proposte e per ri- 
vedere le foto del cam- 
peggio estivo. 


Ottobre 2015 - Si parte! Dopo la pausa estiva ripren- 

dono le attività che coinvolgono le famiglie. Per chi lo 

desidera, diverse sono le proposte fatte. Alcuni esempi: 
® il cammino di Mellana, dedicato quest'anno al 
tema della Misericordia. Gli incontri si svolgono la 
seconda domenica del mese, nel pomeriggio; i ra- 
gazzi seguono un percorso parallelo, con giochi e 
momenti di riflessione, seguiti da animatori prepa- 
rati e disponibili; 
® incontri sul Vangelo di Luca, tenuti da don Ma- 
riano Bernardi a Rosbella ogni quarto giovedì del 
mese in orario serale; 


pp INSIEME NELCAMMINO 


® week end di spiritualità per coppie e famiglie 

Sant'Antonio... 
La novità di quest'anno è la proposta di una Messa 
pensata in particolare per bambini e ragazzi: quella del 
sabato sera, alle ore 18, animata dalle famiglie con 
canti e preghiere preparate appositamente. Un’atten- 
zione particolare viene data ai tempi forti dell’anno li- 
turgico, Avvento e Quaresima. 
Continua la proposta della cena in condivisione nei lo- 
cali di casa don Ber- 
nardi, l’ultimo sabato 
del mese, dopo la 
messa, a cui segue un 
momento di riflessione. 
Nel mese di novembre 
abbiamo trascorso la se- 
rata insieme agli iscritti 
dell'Azione Cattolica, 
che celebravano la festa 
dell’Adesione, e a man- 
giare la polenta era- 
vamo più di 130! 


Luglio 2016 - Oltre al- 
l'ormai consueto cam- 
peggio di Saretto, è in 
fase di organizzazione 
un pellegrinaggio a 
Lourdes che dovrebbe 
coinvolgere una decina 
di famiglie che allogge- 
ranno presso il Villag- 
gio dei Giovani e 
avranno l'opportunità 
di vivere momenti di 
riflessione e di scambio, 
mentre i bambini e i ra- 
gazzi potranno cono- 
scere la figura di Bernardette. 

Sarà anche l’occasione per affidare a Maria il cammino 
di tutte le nostre famiglie. 


Cercheremo di percorrere insieme questo anno della 
Misericordia, cercando di essere “famiglie con le porte 
aperte,... capaci di portare nelle comunità e in tutti gli 
altri luoghi di vita luci di misericordia, di accoglienza, 
di vicinanza, di comprensione, di perdono... che 
sanno andare oltre le ferite, quelle del cuore e quelle 
della vita” (arcivescovo Vincenzo Paglia, Presidente del 
Pontificio Consiglio per la famiglia). 


UN RICORDO PIENO DI GRATITUDINE 


«Camminiamo cantando! Alla fine ci incontreremo faccia a faccia 
con l’infinita bellezza di Dio». (“Laudato sii” nn. 243-244) 


Ecco, le parole del Papa in questo anno che volge al rermine sono diventate realtà per tre nostre sorelle: sr. Piera 
Adelina Vallauri, sr. Maria Dionigia Bottasso e sr. Maria Teresa Pellegrino. Una dopo l’altra, in quasi tre mesi, que- 
ste nostre sorelle - rispettivamente di 87, 98 e 
85 anni - sono entrate nell’abbraccio di gioia 
eterna del Signore. 

Tre vite donate per amore, profondamente ra- 
dicate nella nostra terra e chiesa bovesana, so- 
relle amate dalla fraternità e dalle tante persone 
che in vario modo le hanno conosciute. Donne 
di preghiera e di gioia che hanno saputo ben 


trafficare i talenti ricevuti dal Signore, nella 


suor Dionigia suor Maria Teresa suor Piera 


semplicità e nel dono di sé: sr. Dionigia cuoca 
del monastero per oltre 60 anni; sr. Maria Teresa abile sarta fin dalla sua giovinezza e sr. Piera sorella esterna, en- 
trambi conosciute per il servizio di portineria svolto con spirito di accoglienza ed ascolto per tanti anni. 
“Sorella infirmitate” ha accompagnato l’ultima tappa di vita delle nostre sorelle, facendo risaltare la bellezza della 
loro consegna alla fraternità e al Signore che, giorno dopo giorno, tesseva l'abito nuziale e preparava il banchetto 
della festa senza fine. 
Il distacco da queste sorelle si è fatto sentire per la nostra fraternità ma il profumo di gioia e di pace che hanno la- 
sciato è l'eredità più bella che ancora custodiamo. La comunione dei santi è reale! 
“Camminiamo cantando” come scrive Papa Francesco perché il Signore è venuto, viene e verrà. Nella liturgia, nella 
vita che diventa preghiera, questa realtà la sperimentiamo ogni giorno .... Ed è immensamente bello! Auguriamo 
a tutti di poterlo sperimentare. Buon Natale, nell'abbraccio della misericordia che tutti ci avvolge! 

Le sorelle Clarisse 


HANNO SERVITO CON GIOIA E DEDIZIONE 


Padre Giuseppe Bono è dece- 
duto ad Alpignano il 13 febbraio 


2014 all’età di 86 anni. Uomo di 


grande disponibilità e fede, già 
missionario in Venezuela, ha ser- 
vito la Chiesa fino all'ultimo, ren- 
dendosi disponibile per le 
celebrazioni eucaristiche, per le 
confessioni. 

È stato sempre vicino alla sua fa- 
miglia e alla nostra parrocchia, ha 
fatto fruttare bene un suo grande 
talento: l’amore per la natura. 


Don Giovanni Dalmasso è dece- 
duto a Boves il 14 aprile 2015 all’età 
di 90 anni. Ha servito la nostra dio- 
cesi per molti anni in Seminario, 
nei ruoli delicati di Padre Spiri- 
tuale prima e poi di Rettore. Come 
Rettore ha affrontato il gravoso im- 
pegno della ristrutturazione glo- 
bale del complesso. Nel 1989 ha 
dato inizio al Servizio Diocesano 
Pellegrinaggi. Preziosa è stata la 
sua testimonianza per la Causa di 
Beatificazione di don Bernardi e 
don Ghibaudo. 


Padre Vincenzo Pellegrino è de- 
ceduto a Cali (Colombia) l'8 otto- 
bre 2015 all’età di 83 anni. Per 
tanti anni missionario in Colom- 
bia, il Signore ha esaudito il suo 
desiderio di morire nella terra 
che ha servito, che ha amato e 
tanto apprezzato. Il suo amore 
per la terra della sua missione 
non lo ha mai reso lontano dalla 
sua terra natale: partecipava con 
cuore alla vita della sua famiglia, 
della sua Cappella (Madonna dei 
Boschi) e della parrocchia. 


IL CORO MELGOREVE A BOVES 


La foto con la targa “Piazza dell'Olmo" 
non si riferisce a Boves. È la sorpresa che 
gli amici di Schéndorf ci hanno fatto al 
termine della nostra visita nei giorni 1-4 
ottobre, intitolando la piazzetta anti- 
stante la.Chiesa.Parocchiale-di.Schén= 
dorf con lo stesso titolo della nostra 
bovesana. Perché hanno scelto questa 
intitolazione? Perché piazza dell'Olmo 
era il punto di riferimento, il nostro punto 
di incontro nei giorni della loro prima vi- 
sita a Boves (ottobre 2014). Dare lo 
stesso nome alla loro piazza parroc- 
chiale è un modo per rendere vivo e in 
qualche modo quotidiano il nostro in- 
contro. 


NEWS DALLA CASA DI RIPOSO MONS. CALANDRI 


Il Gruppo A.M.A. | 


Iniziativa per chi dà assistenza ai malati di demenza 
Il Gruppo A.M.A. (Auto Mutuo Aiuto) è uno spazio in soccorso di coloro che assistono una persona affetta da de- 
menza; possono essere famigliari, amici o operatori che a vario titolo si prendono cura di questo malato. 
La malattia rischia di succhiare tutte le risorse di chi vi ruota intorno sia a livello fisico sia a livello emotivo con la 
conseguenza di portare a situazioni di frustrazione, di tensione o di risentimento chi se ne occupa. Nel gruppo 


Calendario incontri 2016 
29 Gennaio - 26 febbraio 


A.M.A. si ascolta e si è ascoltati, in un clima armonioso in cui si scoprono e si potenziano le proprie risorse, si ali- 18 marzo - 29 Aprile 
menta fiducia, si confrontano le esperienze, si individuano nuove possibili strategie di difesa della propria auto- | 27 Maggio - 17 Giugno 
nomia o di risposte ai bisogni sempre diversi del malato. Una persona “serena” più facilmente è in grado di | 30 Settembre - 28 Ottobre 
affrontare situazioni pesanti o frustranti e di spendere le proprie energie calibrandole meglio nel tempo. 25 Novembre 


Nel gruppo c'è un rapporto paritario con un conduttore psicologico che favorisce il libero scambio di informazioni | Dalle ore 17 alle ore 18 
e vissuti. Possono essere invitati esperti quali: neurologi, geriatri, avvocati. 


